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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS

CODICE DEL TERZO SETTTORE

L’inquadramento normativo del bilancio degli ETS deriva dal
Progetto di “Riforma del Terzo settore” introdotta

dalla Legge delega n. 106/2016 da cui ha avuto origine
il D.Lgs. 117/2017, in vigore dal 3 Agosto 2017, che introduce

l’applicazione del Codice del Terzo settore.

modificato nel 2018 dai Decreti correttivi n. 105, n. 119 e n. 135,
e vari Decreti, con cui, per esempio, si sono prorogati

i termini per la modifica degli statuti

D.Lgs. n. 77/2021 31 MAGGIO 2022
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS

INFORMATIVA FINANZIARIA

L’informativa finanziaria nel Codice del Terzo Settore è disciplinata

dall’art. 13 “Scritture contabili e di bilancio”

Secondo la normativa i documenti che formano il bilancio di esercizio sono:
Ø lo stato patrimoniale
Ø il rendiconto di gestione che riporta i proventi e gli oneri dell’ente
Ø la relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento

economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle
finalità statutarie;

Ø il rendiconto di cassa.
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS

Il comma 3 dell’art. 13 del CTS

bilancio di esercizio deve essere redatto in conformità alla modulistica
definita con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

La modulistica in questione è stata emanata con il D.M. n. 39 del 5 marzo
2020 (G.U. del 18 aprile 2020) con cui il Ministero ha adottato i modelli
richiesti, richiamando i postulati e i criteri del codice civile e imponendone
l’adozione a partire dall’esercizio successivo a quello della pubblicazione del
Decreto.

Pertanto, la modulistica del Decreto è in vigore a partire dagli esercizi
chiusi nel corso del 2021.

PER GLI ETS ISCRITTI AL RUNTS



7Page 7

MINISTERO DEL LAVORO

Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli ETS
D.Lgs. del 5 marzo 2020

I modelli sono distinti a seconda che i fatti gestionali siano rilevati secondo:

● il principio della cassa: “Modello D Rendiconto per cassa”;
● il principio della competenza:

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS

I MODELLI MINISTERIALI

“Modello A Stato patrimoniale”,

“Modello B Rendiconto gestionale”

“Modello C Relazione di missione”.
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INFORMATIVA FINANZIARIA E SOCIALE

ENTRATE < 220
mila

ENTRATE > 220
mila

ENTRATE > 1
milione

Rendiconto per cassa modulistica ministeriale

Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di
esercizio degli enti non profit Agenzia per il Terzo Settore

D.Lgs Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali del 5 marzo 2020

a partire dai bilanci chiusi nel 2021

Bilancio di esercizio

Bilancio sociale

modulistica ministeriale

modulistica ministeriale

Attività esclusiva o principale in
forma di impresa commerciale

Codice Civile 2423, 2435bis o 2435ter
e scritture contabili art. 2214

DEPOSITO REGISTRO IMPRESE

Linee guida ministeriali
D.Lgs del 4 luglio 2019 G.U. n.186 del 9 ago. 2019

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS
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Nel febbraio 2022 l’OIC ha emanato l’OIC 35 principio contabile ETS
che ha lo scopo di discipliare gli aspetti peculiari dei bilanci degli ETS

Con la definizione dei principi contabili di riferimento è ora possible
conferire il mandato di revisione legale ai sensi del D.Lgs. N. 39/2010.

A partire dagli esercizi 2021 il revisore legale o le società di revisione
potranno emettere la relazione sul bilancio

ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010
sulla base dei principi di revisione internazionali ISA Italia

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS
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q dal 23 novembre 2021 è iniziata la procedura di migrazione automatica dei
dati delle ODVe delle APS iscritte nei rispettivi registri regionali e provinciali;

q dal 28 marzo 2022 e fino al 31 marzo del periodo successivo al rilascio
dell’autorizzazzione della Commissione europea relativa all’adozione del regime
fiscale disciplinato dal CTS, le ONLUS possono procedere al perfezionamento
dell’iscrizione nel RUNTS.

REGIME FISCALE DEL CTS in vigore
dall’anno successivo all’autorizzazione della Commissione europea

ad oggi non è ancora pervenuta

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL BILANCIO DEGLI ETS

Con l’avvio dell’operatività del RUNTS si attuano anche le altre disposizioni correlate
all’informative finanziaria, quali:

q il deposito del bilancio di esercizio;
q la pubblicità dei dati finanziari;
q il controllo del rispetto dei requisiti necessari per la qualifica di ETS alcuni dei

quali riscontrabili anche direttamente dal bilancio di esercizio;
q il processo di uniformazione, comparazione e omogeneità dei dati finanziari

all’interno del “mondo del Terzo Settore”



2. GLI SCHEMI MINISTERIALI
DA UTILIZZARE
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2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE

Le disposizioni del Codice del terzo Settore stabiliscono la disciplina di
redazione dei bilanci di esercizio che risulta essere la seguente:

► Imprese sociali: artt. 2423 e seguenti c.c.
► ETS che esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in

forma di impresa commerciale: artt. 2423 e seguenti c.c.
► ETS che non esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente

in forma di impresa commerciale: art. 13 del CTS

Sul tema sarebbe opportuno un chiarimento per capire se la regola possa
considerare delle soglie quantitativi per evitare che ETS piccoli ricadano
nella disciplina del codice civile nel caso in cui non superassero il test della
commercialità
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INTRODUZIONE DEI MODELLI
MINISTERIALI

Ø ai principi generali di bilancio

Ø ai criteri di valutazione degli artt. 2423,
2423-bis e 2426 del codice civile,

in quanto compatibili con l’assenza di scopo di
lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale degli ETS.

RICHIAMO

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE



15

INTRODUZIONE DEI MODELLI MINISTERIALI

I modelli adottati dal Ministero sono schemi “fissi”, che si possono variare
per il solo fine di ottenere una maggiore chiarezza espositiva, pertanto è
consentito:

I. suddividere le voci, senza eliminare la voce complessiva

II. raggruppare più voci quando il raggruppamento è irrilevante

III. aggiungere voci se ritenute maggiormente esplicative dei fatti da
rappresentare.

L’ETS ha comunque l’obbligo di esplicitare tali variazioni espositive nella
relazione di missione.

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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MODULISTICA DI BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Ø MODELLO A : STATO PATRIMONIALE
Ø MODELLO B : RENDICONTO GESTIONALE
Ø MODELLO C : RELAZIONE DI MISSIONE
Ø MODELLO D : RENDICONTO PER CASSA

Accompagnato dal GLOSSARIO SULLE POSTE DI BILANCIO che riporta una
sintetica descrizione del contenuto di ogni voce di bilancio e di rendiconto di gestione.

ENTRATA IN VIGORE
Le disposizioni “si applicano a partire dalla redazione del bilancio relativo al

primo esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data di pubblicazione”
G.U.102 18 aprile 2020

Decreto 5 marzo 2020

BILANCIO 2021               APPROVAZIONE: APRILE GIUGNO 2022

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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MODULISTICA DI BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
MODELLO A : STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
A) Quote associative o apporti

ancora dovuti
B) Immobilizzazioni:

I.Immateriali
II.Materiali
III.Finanziarie

C) Attivo circolante:
I.Magazzino
II.Crediti
III.Attività finanziarie correnti
IV.Disponibilità liquide

D) Ratei e risconti attivi

PASSIVO
A) Patrimonio netto

I.Fondo di dotazione dell’ente
II.Patrimonio vincolato
III.Patrimonio libero
IV.Avanzo/disavanzo di esercizio

B) Fondi per rischi e oneri
C) Trattamento di fine rapporto di

lavoro subordinato
D) Debiti
E) Ratei e risconti passivi

10) Da 5 per mille

Importo assegnato a seguito della pubblicazione
dell’elenco finale dei beneficiari

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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MODULISTICA DI BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
MODELLO A : STATO PATRIMONIALE

PASSIVO
A) Patrimonio netto

I.Fondo di dotazione dell’ente
II.Patrimonio vincolato:

1) riserve statutarie;
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali;
3) riserve vincolate destinate da terzi;

III. Patrimonio libero:
1)riserve di utili o avanzi di gestione;
2)altre riserve

IIII. Avanzo/disavanzo di gestione

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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MODULISTICA DI BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
MODELLO A : STATO PATRIMONIALE

CONSIDERAZIONI SUL PATRIMONIO NETTO
► Non esistono «proprietari» dell’ETS e quindi non c’è la voce «capitale

sociale»
► Il patrimonio netto non è dell’ETS, in caso di scioglimento deve essere

devoluto all’interno del mondo degli ETS
► Il patrimonio si suddivide fra il Fondo di dotazione e le Riserve utili

allo svolgimento delle attività istituzionali
► Le Riserve sono distinte fra riserve libere e riserve vincolate
► Le Riserve vincolate sono identificate a seconda che il vincolo sia

posto da soggetti terzi, piuttosto che dalla direzione dell’ETS; da
queste distinzioni deriva un diverso trattamento contabile secondo
l’OIC 35

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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LA VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DEL PATRIMONIO MINIMO

Il patrimonio minimo deve essere pari a:

‣ euro 15 mila per le associazioni
‣ euro 30 mila per le fondazioni

Se il patrimonio è stato costituito con beni diversi dal denaro,
l’art. 22 del CTS dispone che il notaio verifichi la sussistenza dei requisiti

e fra questi il valore effettivo dei beni conferiti
che deve risultare da una relazione giurata,

allegata all’atto costitutivo,
redatta da un revisore legale (il legislatore non specifica la sezione)

o da una società di revisione iscritti nell’apposito registro

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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PROCEDURA VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO MINIMO

Le procedure da seguire ai fini di verificare la sussistenza del patrimonio minimo si
differenziano a seconda che l’ente che vuole iscriversi al RUNTS sia:

q di nuova costituzione e conferisca denaro o beni

q già operativo: questa casistica è stata risolta dalla Nota 9 del 21 aprile 2022
del Ministero del lavoro che ha espressamente stabilito la necessità della verifica

del patrimonio minimo anche per gli enti
che già possiedono la personalità giuridica

ATTESTAZIONE BANCARIA

PERIZIA DEI BENI

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE



22

NOTA N. 9 del 21 aprile 2022
Tale verifica si rende necessaria anche al fine di accertare che, nel corso del
tempo, il patrimonio dell’ente non abbia subito una “deminutio” tale da
risultare al di sotto dei parametri minimi normativi
La nota ministeriale spiega che la disponibilità di fondi potrebbe non essere
sufficiente a garantire la sussistenza del patrimonio minimo richiesto, poiché le
passività esistenti potrebbero ridurre in tutto o in parte tale liquidità.
La sussistenza del patrimonio minimo deve essere verificata con una
documentazione idonea ed aggiornata a non più di 120 giorni antecedenti la
presentazione dell’istanza.
Il patrimonio minimo dovrà risultare da una perizia giurata da un revisore
legale o da una società di revisione.

RELAZIONE ESTIMATIVA ARTICOLATA SUI METODI PATRIMONIALI

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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SEMPLIFICAZIONE

La Nota illustra, poi, una significativa semplificazione
che opera nel caso in cui l’ente si avvalga di un revisore esterno

o quale componente dell’organo di controllo.

Tale semplificazione è rappresentata dalla possibilità
di sostituire la relazione giurata

con una situazione patrimoniale aggiornata, come sopra specificato,
completa della relazione dell’organo di controllo o del revisore

che ne attesta la corretta compilazione.

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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MODULISTICA DI BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
MODELLO B : RENDICONTO DI GESTIONE

ONERI E COSTI
A) Costi e oneri da attività di

interesse generali
B) Costi e oneri da attività diverse
C) Costi e oneri  da attività di

raccolta fondi
D)Costi e oneri da attività

finanziarie e patrimoniali
E) Costi e oneri di supporto

generale

PROVENTI E RICAVI
A) Ricavi, rendite e proventi a attività di

interesse generale
B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
C) Ricavi, rendite e proventi da attività di

raccolta fondi
D)Ricavi, rendite e proventi da attività

finanziarie e patrimoniali
E)Proventi di supporto generale
Avanzo/disavanzo prima delle imposte
Imposte
Avanzo/disavanzo di esercizio

5) Da 5 per mille

Il MODELLO B inserisce anche la facoltà di
rendicontare eventuali  «COSTI E

PROVENTI FIGURATIVI«

prestito di personale

Nella sezione dei «Ricavi e proventi» deve essere indicato l’AVANZO/DISAVANZO di ogni tipologia di costi e ricavi

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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PROVENTI E ONERI FIGURATIVI
I proventi e i costi figurativi sono definiti dal Decreto come

quei componenti economici di competenza dell'esercizio
che non rilevano ai fini della tenuta della contabilità,
pur originando egualmente dalla gestione dell'ente.

Un esempio di costi figurativi è dato dall'impiego di volontari iscritti
nel registro di cui all'art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 117 del 2017,
calcolati attraverso l'applicazione, alle ore di attività di volontariato
effettivamente prestate, della retribuzione oraria lorda prevista per
la corrispondente qualifica dai contratti collettivi di cui all'art. 51 del
D.Lgs. n. 81/2015

DEFINIZIONE DEL GLOSSARIO DEL DECRETO MINISTERIALE E
DELL’OIC 35 (Paragrafi 13 e 14)

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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IMPORTANZA DEL RENDICONTO DI GESTIONE

Ø per valutare l’operato dell’ETS ma anche

Ø per verificare il rispetto di alcune disposizioni codicistiche,

STRUMENTALITA’ DELLE
ATTIVITA’ DIVERSE

REQUISITO DELLA «NON
COMMERCIALITA’»

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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STRUMENTALITA’ DELLE ATTIVITA’ DIVERSE

la strumentalità delle attività diverse rispetto alle attività di
interesse generale, requisito fondamentale per mantenere
l’iscrizione al RUNTS. Infatti, dal Rendiconto gestionale si potrà
facilmente determinare l’incidenza delle attività diverse sulle entrate
complessive dell’ente o sui costi complessivi, compresi i costi
figurativi, per accertare che l’ammontare dei ricavi diversi non superi il
limite di incidenza stabilito, nel primo caso nel 30% e nel
secondo caso nel 66%

(Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 giugno 2021,
G.U. n. 203/2021).

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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Il Decreto elaborato dal Ministero è in vigore a partire dall’operatività del RUNTS e
quindi dai bilanci chiusi al 31 dicembre 2021, prevede che l’ETS possa scegliere tra
due criteri alternativi, le attività diverse non devono superare:

1. più del 30%  delle entrate complessive comprese:
§ le erogazioni liberali e gratuite di denaro

2. più del 66% dei costi complessivi dell’ente compresi:
§ i costi figurativi: ore volontari, utilizzo spazi in comodato gratuito, il valore

normale dei costi e servizi e il loro costo effettivo, etc.

REGOLA DA RISPETTARE

L’organo di amministrazione  deve documentare il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse nella relazione del bilancio o nella relazione di
missione (art. 13. co. 6, del CTS).
L’organo di controllo deve verificare il rispetto di tale requisito (art. 30, co. 7, CTS)

BILANCIO
ORGANO DI
CONTROLLO

SFORAMENTO DEI LIMITI

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE E DIVERSE

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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REGOLA ATTIVITA’ DIVERSE

SFORAMENTO DEI LIMITI

Ø Segnalazione al RUNTS entro 30 giorni
dall’approvazione del bilancio

Ø Recupero dei limiti nell’esercizio successivo
se il criterio scelto è quello del 30% e il
rapporto è stato il 40%, nell’esercizio
successivo il rapporto non può superare il
20%.

SFORAMENTO PER DUE ESERCIZI
CONSECUTIVI: CANCELLAZIONE DAL RUNTS

SPONSORIZZAZIONI O LICENZE

GESTIONE DI SPACCI AZIENDALI

VENDITA DI GADGET , PRODOTTI,
SERVIZI NO PER RACCOLTE DI
FONDI OCCASIONALI, ON LINE

VENDITA DI PUBBLICITA’

ORGANIZZAZIONE DI VIAGGI O
SOGGIORNI TURISTICI

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE E DIVERSE

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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REQUISITO DELLA NON COMMERCIALITA’

ricavi commerciali non superiori a euro 130 mila

RICAVI COMMERCIALI
Le prestazioni si considerano commerciali se sono remunerate

con una reddittività > del 5%

RICAVI NON COMMERCIALI
Le attività dell’ETS si considerano non commerciali qualora i ricavi non

superino di oltre il 5% i costi relativi per ciascun periodo di imposta e per non
otre due periodi di imposta consecutivi

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE
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REQUISITO DELLA NON COMMERCIALITA’
Sempre dal Rendiconto gestione sarà agevole verificare il mantenimento

del requisito di “non commercialità”

che consente di beneficiare delle agevolazioni fiscali
nel momento in cui saranno applicabili.

Per mantenere tale requisito è necessario che le entrate per ogni attività
non superino i costi ad esse riferibili

eventuali margini sono tollerati in un massimo del 5%
di ricavi superiori alle relative spese per ciascun periodo di imposta.

L’eventuale sforamento non può verificarsi
per più di due esercizi consecutivi (art. 79 CTS).

Come conseguenza del mancato rispetto di tale disposizione l’ETS
perde il requisito della “non commercialità”

ma mantiene l’iscrizione al RUNTS.

2. GLI SCHEMI MINISTERIALI DA UTILIZZARE



3. I PRINCIPI CONTABILI DI
RIFERIMENTO
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3. I PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO

IL PRINCIPIO CONTABILE OIC 35

Ø i criteri per la presentazione dei tre Modelli A, B e C emanati dal Ministero,
con particolare riguardo alla loro struttura e al loro contenuto,

Ø la rilevazione e valutazione di alcune fattispecie tipiche degli ETS

Il principio ribadisce, quanto peraltro già riportato nel Decreto del Ministero
che gli ETS osservano le regole dei principi contabili nazionali OIC,
in quanto compatibili con l’assenza di scopo di lucro e con le finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale degli ETS, tenuto conto delle
previsioni specifiche contenute nell’OIC 35 “ETS”.

Il principio contabile si applica ai bilanci chiusi o in corso
al 31 dicembre 2021.

DISCIPLINA
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3. I PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO

LA TRANSIZIONE ALL’OIC 35

L’OIC 35 indica le regole per la prima applicazione che consentono all’ETS
alcune agevolazioni contabili con riferimento ai saldi di apertura

rappresentare i saldi di apertura scegliendo fra tre opzioni:
I. applicare il principio retrospettivamente e rideterminare tutti i saldi

dell’esercizio precedente secondo l’OIC 29,
II. imputare l’effetto derivante dall’applicazione del nuovo principio

effettuando un’unica rettifica sul saldo di apertura del patrimonio netto
dell’esercizio in corso, oppure

III. applicare il nuovo principio prospetticamente, ossia partendo dall’esercizio
in corso.

non presentare il bilancio comparativo del 2020.

L’ENTE PUO’

INOLTRE L’ENTE PUO’
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3. I PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO

L’OIC ha individuate i seguenti principali aspetti peculiari degli ets:

ü Postulato della continuita’ aziendale
ü Transazioni non sinallagmatiche
ü Quote associative e apporti da soci fondatori
ü Svalutazione immobilizzazioni materiali e immateriali

PREVISIONI SPECIFICHE E AREE CRITICHE



1. 4. AREE CHIAVE:
§ LA CONTINUITA’ AZIENDALE
§ LE TRANSAZIONI NON SINALLAGMATICHE
§ QUOTE ASSOCIATIVE E APPORTI DA SOCI

FONDATORI
§ SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI
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4. AREE CHIAVE: LA CONTINUITA’ AZIENDALE

IL POSTULATO DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE

L’OIC 35 attribuisce all’organo amministrativo
la responsabilità di valutare la capacità prospettica dell’ente
di continuare a svolgere la propria attività nel breve periodo.

Tale valutazione deve essere documentata attraverso la predisposizione
di un budget che dimostri che l’ente ha, almeno per i dodici mesi
successivi alla chiusura dell’esercizio, risorse finanziarie sufficienti a
svolgere le proprie attività istituzionali rispettando le obbligazioni assunte.
La continuità aziendale è sicuramente un aspetto fondamentale da
rappresentare nell’informativa finanziaria e, non potendo chiaramente
basarsi per gli ETS, sulla capacità di produrre reddito, il presupposto si
fonda sulla capacità di reperire mezzi finanziari, capacità che deve
essere documentata con la predisposizione di un budget di cassa.
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LE TRANSAZIONI NON SINALLAGMATICHE

Il principio propone le regole ragioneristiche da seguire per rilevare tali
operazioni, utilizzando proprio la finalità dell’erogazione

come principio distintivo
per individuare quale posta del passivo

debba costituire la contropartita all’attivo patrimoniale

Ø “vincolate” da terzi o per decisione dell’ente
Ø condizionate ad un evento futuro o incerto
Ø tutte le altre

RILEVAZIONE TRANSAZIONI  NON SINALLAGMATICHE

4. AREE CHIAVE: LE TRANSIZIONI SINALLAGMATICHE
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Ø “vincolate” da terzi o per decisione dell’ente
che ne limitano l’utilizzo: rilevate in un’apposita voce di patrimonio
netto “Riserve vincolate destinate da terzi” o “Riserve vincolate per
decisione degli organi istituzionali”, rilasciate al rendiconto di
gestione nel momento in cui si riduce il vincolo.

Ø condizionate ad un evento futuro o incerto
rilevate in un’apposita voce del passivo “Debiti per le erogazioni
liberali condizionate”, rilasciata nel rendiconto gestionale nel
momento in cui l’evento si manifesta tutto o in parte.

Ø tutte le altre
rilevate nella sezione “Ricavi e proventi”, nella voce “Erogazioni
liberali“ del rendiconto gestionale.

4. AREE CHIAVE: LE TRANSIZIONI SINALLAGMATICHE
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LA VALUTAZIONE DELLE EROGAZIONI LIBERALI

l’OIC 35 stabilisce che deve essere utilizzato il criterio del
fair value del bene erogato,

a meno che tale valore non sia attendibilmente stimabile.

In questo caso l’ETS dovrà darne informativa nella relazione di missione.

Inoltre, se l’ETS segue l’approccio prospettico in sede di prima applicazione,
in considerazione del fatto che l’OIC 35 è stato pubblicato nel febbraio 2022

l’ente può non valutare a fair value
le erogazioni liberali

ricevute nel corso del 2021.

4. AREE CHIAVE: LE TRANSIZIONI SINALLAGMATICHE
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SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI

Correlata alla determinazione del valore dei beni c’è la verifica dell’eventuale
perdita di valore originariamente attribuito al bene in sede di prima

rilevazione.
In questo caso il principio stabilisce che, in considerazione del fatto che gli
ETS non potrebbero determinare il «valore d’uso» del bene attualizzando i
flussi di cassa futuri ad un determinato tasso di rendimento, come richiesto
dall’OIC 9, poiché sono enti senza scopo di lucro

l’ETS può adottare

l’approccio semplificato dell’OIC 9
“Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e

immateriali”.
Tale approccio è basato sulla capacità di ammortamento dell’ente.

4. AREE CHIAVE: LA SVALUTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI
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QUOTE ASSOCIATIVE E GLI APPORTI DA SOCI

L’Oic 35 riprende quanto stabilito dal Decreto che definisce le quote
associative o gli apporti ancora dovuti come «gli importi esigibili da parte
dell’ente nei confronti degli associati o fondatori a fronte di quote
associative o apporti dei soci fondatori» e stabilisce la seguente regola
contabile:
► Se le quote o gli apporti ricevuti dagli associati o dai fondatori sono

relativi alla dotazione iniziale dell’ente, oppure è desumibile da evidenze
disponibili che rappresentano un rafforzamento patrimoniale dell’ente,
andranno rilevati in contropartita nel patrimonio netto nella voce
«Fondo dotazione» che rappresenta il fondo di cui l’ETS può disporre
al momento della sua costituzione;

► In tutti gli altri casi, le quote associative e gli apporti ricevuti nel corso
dell’esercizio andranno rilevate nel rendiconto gestionale nella voce
A1 «Proventi da quote associative e apporti dei fondatori».

4. AREE CHIAVE: LE QUOTE ASSOCIATIVE E  GLI APPORTI DA SOCI



5. LA REVISIONE LEGALE
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5. LA REVISIONE LEGALE

LA REVISIONE LEGALE
Nell’ambito del CTS la disciplina della revisione legale del bilancio è
trattata, specificatamente

nell’art. 31 «Revisione legale dei conti».
al comma 1. dispone che:

«le associazioni riconosciute o non riconosciute, e le fondazioni del
Terzo settore devono nominare

un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti
nell’apposito registro

quando superino, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti:
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LA REVISIONE LEGALE

Ø Totale dell’attivo patrimoniale: euro 1.100.000

Ø Ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: euro 2.200.000

Ø Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: n. 12 unità

al comma 3. dispone che:

«la nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni
destinati ai sensi dell’art. 10 («Patrimoni destinati ad uno specifico
affare»)»

5. LA REVISIONE CONTABILE
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LA REVISIONE LEGALE

La disciplina della revisione legale del bilancio è richiamata anche dall’art.
30 «Organo di controllo» che al comma 6. dispone che:

«Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti di cui all’art. 31,
co.1 , la revisione legale dei conti. In tal caso l’organo di controllo è
costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro»

Ricordiamo che l’organo di controllo deve essere nominato quando l’ETS
supera, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti limiti:

Ø Totale dell’attivo patrimoniale: euro 110.000
Ø Ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: euro 220.000
Ø Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: n. 5 unità

L’art. 2397 c.c. richiede almeno un componente
effettivo e un supplente revisore legale

5. LA REVISIONE LEGALE
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LA REVISIONE LEGALE

Il D.M. del 5 marzo 2020, oltre ad adottare gli schemi di bilancio ha anche
chiarito alcuni punti della revisione legale non esplicitati nel CTS:

Ø la relazione di revisione è emessa ai sensi dell’art. 14 del Lgs. 39/2010 e
quindi i principi di revisione da adottare sono gli ISA Italia;

Ø il giudizio è espresso con riferimento allo stato patrimoniale, al rendiconto
di gestione e alla relazione di missione;

Ø la relazione di revisione comprende anche un giudizio di coerenza con il
bilancio, relativamente alla parte della relazione di missione che illustra
l’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità e le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie, nonché il giudizio di conformità della
medesima parte della relazione di missione con le norme di legge e la
dichiarazione sugli errori significativi.

5. LA REVISIONE LEGALE
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Nell’aprile 2022 l’ASSIREVI ha pubblicato il documento di ricerca n. 244

“L’attività della società di revisione indipendente sul bilancio degli
enti del terzo settore”.

Per fornire linee guida utili in relazione all’attività di revisione sui bilanci ETS
ai sensi dell’art. 31 del Codice del terzo Settore: revisione legale

● sul conferimento dell’incarico,
● sulla relazione di revisione
● sulla lettera di attestazione

5. LA REVISIONE LEGALE

IL DOCUMENTO DA INDICAZIONI
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LA RELAZIONE DI REVISIONE LEGALE

GIUDIZIO
Richiamerà i documenti del CTS: stato patrimoniale, rendiconto gestionale e
relazione di missione per le parti indicate dal D.M. del 5 marzo 2020.

ELEMENTI ALLA BASE DEL GIUDIZIO
Formulazione standard

ALTRI ASPETTI
Richiamerà l’inserimento dei dati comparativi dell’esercizio precedente

RESPONSABILITA’ ORGANI DI GOVERNANCE E REVISORE LEGALE
formulazione standard

5. LA REVISIONE LEGALE
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LA RELAZIONE DI REVISIONE LEGALE

GIUDIZIO art. 14, co. 2, lett. e), D.Lgs. 39/2010
Formulazione del giudizio sulle parti della relazione di missione specificate dal
D.M. del 5 marzo 2020, ossia:

q sulla coerenza della sezione “Illustrazione dell’andamento economico e
finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie”
inclusa nella relazione di missione con il bilancio d’esercizio;

q sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una
dichiarazione su eventuali errori significativi.

ASSIREVI ha pubblicato il Documento di ricerca n. 244 per fornire le Linee
guida utili per la conduzione dell’incarico di revisione legale

5. LA REVISIONE LEGALE
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IMPOSTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

Dal rimando diretto al D.Lgs. 39/10 per tutto ciò che concerne la
disciplina dell’istituto della revisione legale ne discende che le attività
di:

Ø Acquisizione dell’incarico
Ø Svolgimento dell’attività di revisione legale

dovranno rispettare quanto previsto da Principi di Revisione
Internazionali ISA Italia di cui all’art. 11 del citato decreto legislativo.

L’impostazione delle attività di revisione inizierà sempre con

L’analisi e la valutazione del rischio di revisione da cui derivare l’impostazione
della pianificazione delle attività di verifica

5. LA REVISIONE CONTABILE
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SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE CON RIFERIMENTO
ALL’INFORMATIVA FINANZIARIA

le fasi principali dell’attività di verifica del revisore legale, sul
bilancio o sul rendiconto d’esercizio, sono così riepilogabili:

§ identificazione e valutazione dei rischi di errori significativi
mediante la comprensione dell’ETS;

§ determinazione della significatività di revisione;

§ valutazione del sistema di controllo e individuazione dei controlli
rilevanti per la revisione;

5. LA REVISIONE LEGALE
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IMPOSTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

L’analisi e la valutazione del rischio di revisione non può prescindere dalla
conoscenza dell’ETS, sia sotto il profilo della sua governance, che sotto il
profilo delle attività sociali che si è prefissato.

E’ proprio da questa impostazione di base che possono già emergere le prime
differenze di impostazione delle attività di revisione poiché

l’attività dell’ETS non
è a scopo di lucro

differenti interlocutori  che ruotano
intorno all’ETS  e determinano

differenti tipologie di situazioni di
rischio da salvaguardare e presidiare

l’obiettivo di una qualsiasi attività di verifica è sempre
quello di ridurre il rischio di non trovare errori ad un

livello accettabile, stabilito sulla base degli elementi a
disposizione al momento della verifica

5. LA REVISIONE CONTABILE



IMPOSTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

I donatori I volontari

La comunità
in cui opera

l’ETS
Lo Stato

la collettività
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IMPOSTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

Le attese dell’attività sociale sono di tipo qualitativo che si misura in:

qualità della vita e benessere sociale.

Uno dei rischi principali
è sicuramente quello derivante dall’utilizzo delle risorse finanziarie

che il cittadino o lo stato affidano all’ETS
affinché possa svolgere la mission dichiarata.

5. LA REVISIONE CONTABILE
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IMPOSTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

I principali cicli operativi su cui occorrerà focalizzare le proprie
attività di revisione saranno nella maggior parte dei casi:

Ø Il ciclo finanziario

Ø Il ciclo passivo

Monitoraggio delle risorse
finanziarie che entrano

Monitoraggio degli impieghi
di tali risorse finanziarie

5. LA REVISIONE CONTABILE
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SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

Ø pianificazione delle attività di revisione: test di
conformità, test di sostanza, campionamenti;

Ø individuazione dei progetti finanziati dallo Stato
italiano o dall’Europa o da altri finanziatori, perché
spesso oggetto di dettagliate verifiche documentali da
parte di auditors incaricati di verificare la compliance
dell’utilizzo del finanziato ai budgets presentati in fase
di richiesta.

5. LA REVISIONE CONTABILE
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SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DI REVISIONE

● analisi dei reports rilasciati dai verificatori e valutazione della possibilità di
considerarli come elementi probativi ai fini delle proprie verifiche;

● individuazione dei progetti non soggetti a verifiche esterne e pianificazione
dei test di conformità o di sostanza da effettuare;

● documentazione delle verifiche fatte;
● valutazione degli elementi probativi raccolti;
● emissione della relazione di revisione.

Tutte le attività di revisione precedentemente esposte sono
adattabili anche:

Ø alla funzione di revisione interna, qualora l’ETS  ne fosse dotato;
Ø alle verifiche svolte presso sedi distaccate dell’ETS che operano nei territori

oggetto delle attività sociali.

5. LA REVISIONE CONTABILE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


